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MOMENTO DI PREGHIERA

G.	Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. 	Amen.
G.	Il Signore sia con voi
T. 	E con il tuo spirito.
G.	Da sempre, Signore, ci hai amati:
T. 	prima del nostro giorno tu ci hai attesi.
G.	Sempre ci chiami e ci parli, Signore:
T. 	nel nostro cuore l’eco della tua voce è fuoco che brucia.
G.	Sempre vogliamo cercarti, Signore, Dio nostro:
T. 	in te solo troviamo la vita e la speranza al di là della morte.

Invocazione allo Spirito Santo

Manda Signore il Tuo Spirito che rinnovi la faccia della terra 
che la Chiesa ritrovi giovinezza, che diffonda nel mondo l’amore. 
Spirito che aleggi sulle acque,
calma in noi le dissonanze,
i flutti inquieti, il rumore delle parole,
i turbini di vanità,
e fa sorgere nel silenzio
la Parola che ci ricrea.
Manda Signore il Tuo Spirito che rinnovi la faccia della terra 
che la Chiesa ritrovi giovinezza, che diffonda nel mondo l’amore.
Spirito di Dio, linfa d’amore
dell’albero immenso su cui ci innesti,
che tutti i nostri fratelli e sorelle
ci appaiano come un dono
nel grande Corpo in cui matura
la Parola di comunione.
Manda Signore il Tuo Spirito che rinnovi la faccia della terra 
che la Chiesa ritrovi giovinezza, che diffonda nel mondo l’amore.



Lettura dalla Parola di Dio

Dal Vangelo secondo Luca 					        (Lc 10,25-37)

Ed ecco, un dottore della Legge si alzò per metterlo alla prova e 
chiese: “Maestro, che cosa devo fare per ereditare la vita eterna?”. 
Gesù gli disse: “Che cosa sta scritto nella Legge? Come leggi?”. 
Costui rispose: “Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con 
tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente, e 
il tuo prossimo come te stesso”. 
Gli disse: “Hai risposto bene; fa’ questo e vivrai”. Ma quello, volen-
do giustificarsi, disse a Gesù: “E chi è mio prossimo?”. 
Gesù riprese: “Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e cad-
de nelle mani dei briganti, che gli portarono via tutto, lo percossero 
a sangue e se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Per caso, un 
sacerdote scendeva per quella medesima strada e, quando lo vide, 
passò oltre. Anche un levita, giunto in quel luogo, vide e passò ol-
tre. Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto, 
vide e ne ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, 
versandovi olio e vino; poi lo caricò sulla sua cavalcatura, lo portò 
in un albergo e si prese cura di lui. Il giorno seguente, tirò fuori due 
denari e li diede all’albergatore, dicendo: “Abbi cura di lui; ciò che 
spenderai in più, te lo pagherò al mio ritorno”. Chi di questi tre ti 
sembra sia stato prossimo di colui che è caduto nelle mani dei bri-
ganti?”. Quello rispose: “Chi ha avuto compassione di lui”. Gesù gli 
disse: “Va’ e anche tu fa’ così”.

Preghiera di lode

G.	Raggiunti dalla compassione del Padre che nel Figlio Gesù si fa 
prossimo alla nostra vita, apriamo il cuore alla lode e ripetiamo:

Rit.  Lode a te, o Padre, in Gesù.

O Dio, nessuno ti ha mai visto:
il Figlio tuo, rivolto verso il tuo seno,
ti ha rivelato e spiegato a noi. 



La gloria che tu gli hai dato,
il Figlio l’ha data a noi,
affinché siamo uno come te e lui.

Giunta l’ora tu lo hai glorificato,
gli hai dato potere su ogni essere umano,
affinché tutti abbiano la vita eterna.

Come tu l’hai mandato nel mondo,
così egli ci ha mandati nel mondo,
affinché dove è lui siamo anche noi.

Padre nostro

Orazione

G.	Dio onnipotente ed eterno, che in questi giorni pasquali ci hai 
rivelato in modo singolare la grandezza del tuo amore, fa’ che 
accogliamo pienamente il tuo dono, perché, liberati dalle tene-
bre dell’errore, aderiamo sempre più agli insegnamenti della tua 
verità. Per Cristo nostro Signore. 

T. 	Amen.

Regina Cœli

Regína caeli laetáre, 		  allelúia.
Quia quem merúisti portáre,	 allelúia.

Resurréxit, sicut dixit,		  allelúia.
Ora pro nobis Deum,		  allelúia.


